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GLI E M IH ENTI SPORTIVI 
NUOVO LUTTO DELLO 8POBT 

Dario Ambrosioi 
perisce ad Albi 
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I "GRANDI;, ATTENDONO SEMPRE IL MOMENTO BUONO 

scosse il «Tour» va a 
e regala la tappa a Bernard Ruiz 
; Coraggiosa corsa di Serafino Biagioni che giunge quinto - Oggi la Brive Agen di 177 km. 

'..':,< (Dal nostro inviato tpoelalé) 'Y 

BRIVE, 14 — Le montagne del 
'• Massiccio Centrale non hanno 
cavato un ragno dal buco: sul 
traguardo < di ; Clermont-Ferond, 
Koblet, • Coppi, < Bobet, Magni • e 
Bartali ci sono - arrivati in un 
pacchetto: sul traguardo di Bri
ve il fatto si è compiuto. Il Tour 
è uno spettacolo che non piace, 
che stanca, ma si replica. La si
tuazione è ancora quella di An-
gers. Se non < ci fosse • stata la 
corsa ; a tic-tac, sarebbe ancora 

?iuella di Metz. Il punto? Il pun-
o della situazione è questo: Ko

blet, Bobet, Coppi Magni è Bar-
tali aspettano il momento buono 
per piantare baracca e burattini. 

Poi mischiati a caso, come og
getti di bazar, uomini di corag
gio e di valore che fanno la vo
ce grossa fin che abbiano fiuto 
in gola: Leveque, <•• in « maglia 
gialla », è uno di questi uomini: 
e assiduo e persevera. Ma è come 
una stella, che non ha luce pro
pria; si spegnerà. Leveque inte
ressa sino ad un certo punto: i 
riflettori della corsa cercano Ko
blet. Cercano Bobet, : cercano 
Coppi, Magni e Bartali, i quali 
fanno le fusa, • come i. gatti in 
amore. Koblet è smagliante, ma 
ieri due volte la jella l'ha ferma
to; Bobet ha fatto una sbornia 
di simpamina ed ancora non gli 
è passata; Coppi ha più facce di 
un prisma, Magni è malato, Bar-
tali è vecchio. -•- -j 

La matassa, cosi, non si sbro
glia. Ed intanto le squadre sono 
come certe mele: fanno un bel 
vedere, ma dietro c'è il verme 
che cresce. Bartali guarda la ruo
ta di Coppi, e Magni sta a guar
dare... anche Magni è una stel

l a . Intanto, GemTniani approfit
ta delle gambe molli di Bobet, 
per piantare una bandiera pole
mica sul traguardo di Clermont-
Ferand: .Bobet scrolla la testa e 
dice: «non è bello...». La squa
dra di Koblet, ora che non c'è 
più- Rossi coi grilli, va d'accordo, 
ma non è una squadra: è • una 
squadretta che a Koblet dà poco 

"aiuto. Se vuol vincere il Tour, 
Koblet deve fare affidamento su 

II' « Tour >» è pieno di contrad
dizioni, di malignità, di bisticci: 
Bobet che litiga con Geminiani, 
perchè ieri gli ha tirato i) collo 
in corsa, e gli ha fatto le scarpe 
sul traguardo. 11 succo del bi
sticcio, ripulito dalle parolacce. 
è questo: « Nel poilaib di Fran
cia c'è un solo gallo col becco: 
Bobet. Cosi è stato deciso, e cosi 
deve essere. Capito, Geminiani?» . 
* Con gli. altri, cosi si scusa: 
*Se quello (Bobet) non cammina, 
è colpa mia? Il signor Bobet è 
troppo comodo, e la gente como
da se ne ma a' casa: io laccio la 
mia corsa; Bobet : si arranoi... » 

Intanto, Bidot ha perso la tran
quillità, perchè deve risolvere un 
rebus difficile: Bobet è il capi
tano. ma Geminiani, per ora, è 
il più forte. Dunque: Bobet o Ge
miniani? Un bel pasticcio per 
Bidot: il quale, come Binda, na
viga in un • maro dì guai. Però 
Bartali. Coppi, Magni, non liti
gano, in piazza. I panni-sporchi, 
Coppi. Bartali e Magni li lavano in testa, poi... » 

in famiglia, e Binda — per quan
to può — li fa asciugare nel 
chiuso, dietro la facciata: Binda 
è nato per togliere le castagne 
dal fuoco, per fare andare d'ac
cordo Coppi, Bartali e Magni, che 
è un po' come far incontrare due 
linee parallele. Bisticci e litigi, 
' E' un bel giuoco per Koblet, 

che preoccupazioni di questo tipo 
non ns ha: Koblet fa ombra a 
tutta la squadra: la copre tutta 
col drappo della . classe. Gente 
nervosa, con una carica di elet
tricità nello gambe. Ma la stra
da del « Tour >» fa da parafulmi
ne: come una scala a chiocciola, 
la strada del « Tour >• si arram
pica su per il Col de la Ventou-
se, lavato di fresco, verde e te
nero come un pisello, e che si 
specchia nelle acque grigie del 
Lago di Chambon. Poi, si drizza 
ancora. IJ gruppo è legato a dop
pio filo e si fa tirare da Pezzi. 
Questa è di Bruno Roghi: « /n 
partenza, i nostri sono sempre 

e ancora in giallo 
Malignità a parte, il fatto resta. 

La Puy de Dome è una regione 
selvaggia: e dai sentieri di erba 
pesta che salgono e scendono 
verso un silenzio sempre più cu
po e bianco di neve, viene il buon 
odore del fieno e della ginestra. 
I sassi ed i cespugli di ginepro 
segnano la strada, sulla quale la 
corsa non ha ancora provato un 
guizzo. Koblet si è messo davan
ti a tutti e mangia; Coppi beve, 
Bobet gronda sudore: la sbornia 
gli dura ancora. 
. Tran-tran, è il refrain del 

«Tour». Ma ora-la corsa attac
ca le rampe del Col de Dyane. 
cui fanno ombra gli abeti ed i 
pini alti che bucano le nubi del 
colore delle perle. 
• A Bressouillile la matassa si 

sbroglia un po': Bernard Ruiz 
scatta e guadagna 30"; poi dal 
gruppo volano anche Gauthier, 
Langarica, Bayens, Serra e Ver-

11 " T o u r , f i n olire 
L'ordine d'arrivo ^ 

. 1 ) B. Ruiz In ore e.35'15" (agli ef
fetti della classifica, gli abbuoni al 
Gr. Premio della Montagna, a 6.33'35): 
2) VcrscKueferi '(Belgio) * a"T38T;'*3T 
Gauthier (Francia) a 2'35"; 4) Bayens 
s. t.; 5).Biag\onl, a 6'44"; .fi) Bauvin 
B.t.; 7) Peters a T27"; 8) Ockers; 
9» Decock: JO) Van est; 11) Morvan; 
12) Michel: 13) Koblet; 14) L. Laza-

. rides: 15) Rosseel, tutti con il tempo 
di Peters; 16) a pari merito Bartali. 
Coppi. Robic, Wagtmans. Bobet. Bar-
botin, Diederlch, Geminiani. Dotto, 
Lcurcdl, Vitetta, Sallmbeni. Massip, 

- Serra. Magni. Goldschmldt, Marinelli. 
Dcmulder. Leveque, Gosmat. Donna 
venture, Kass. Cogan 

39) a pari merito a 10*41" Collnelli.la 15'59". 

Deprcz. Voorting. Kcmp. De Hertog, 
Guai. Castelin. Rodriguez. Van Ende. 
Teisscrire, Carrea (U.) . Pedronl (lt .) . 
Celiczka, Giguet. Van Stenksite. Fran-
FW,.LW .̂yA#«*»m.anru Milano (IL). 
: La c lass i f ica g e n e r a l e 
W)»L(,uc«ntawiOwaaUftud>Clve»t) in 
58.40'5T; 2) Bauvin a u'36"; 3) B. Ruiz 
a 6'04"; 4) Geminiani a 6'14"; 5) Dle-
dench a 6'45"; 6) Koblet a 7'02"; 7) a 
pari merito L. Lazarides e Biagioni 
a 7'04"; 0) Bobet a B'31"; 10) Coppi a 
0"06"; 11) Magni a 10'54": 12) Decock 
a W35"; 13) Barbotin a 12'39": 14) 
Goldschmldt a 12'57": 15) Lauredi a 
1305"; 16) Bartali a 1.T16": 17) Ockers 
a 13-46"; 1B) Van Est a M'46"; 19) 
Wagtmans a 15'14"; 20) Werschueren 

un solo pàio di gambe: le sue. 
Il resto è contorno. - • v•-•-'. 

Il Lussemburgo è in corsa con 
pretese modeste: piazzare Die-
derich, Goldschmidt e Kemp. Il 
Belgio lancia negli attacchi i suoi 
ragazzi, che fanno la corsa, ma 
non hanno un traguardo. Ci vo
leva Van Steenbergen, per i ra
gazzi: De • Rick? No, Ockers è 
molle come i l pan di Spagna. La 
quale Spagna, si è messa in ve
trina oggi con Ruiz. C'è anche 
l'Olanda, nel Tour: ma Faanhof 
si perde per strada: Faanhof fa 
sempre la corsa con Zaaf. £ gli 
uomini delle' regioni — un po' 
Bauvin ed un po' anche Robic, 
che del • Tour è un • po', l'erba 
gramigna c —• non hanno parte. 
Corrono un po' per " questo ed 
un po' per quello; e se c'è da fare 
un piacere a Bobet, non si tira 
mai indietro. Clermont-Ferrand 
ha fatto festa al Tour, in una 
maniera nuova: con tuòni, ful-

• mini, lampi e saette ed una piog
gia grassa che battendo per terra 
faceva il rumore delle noci. 
-.- C'è anche una banda, a Cler-

. mont-Ferrand; la banda ha fatto 
il giro della città, alla città ha 
dato la sveglia coi corni da cac
cia: - un'abitudine antica. Tante 
b a n d i e r e , dappertutto: per il 
« Tour )», ma — soprattutto — 
perchè oggi la Francia è in fe
sta: è H 14 luglio, oggi; 162 anni 
fa, il popolo di. Parigi prendeva 
di assalto la Bastiglia, 

schueren. Koblet chiude poi la 
porta: non va via più nessuno dal 
gruppo. Ruiz. si arrampica bene 
e raggiunge il Col de Dyane 
(1401 m. e 20" di abbuòno) con 
35" di vantaggio ; su Langarica, 
Baeyns. Serra, Gauthier, l'20" su 
Verschueren che trascina due 
dozzine di uomini, e 2*05" su Ge
miniani,, occhio:-di punta del 
gruppo. La discesa a chiocciola 
fa anche da trampolino al Col de 
La Roche Vendeix, che viene su
bito dopo. • Ruiz insiste ancora, 
ma per poco. A la Bourbole l'ac
chiappano '•- in tre: •- Gauthier, 
Baeyens e Langarica. Ma Ruiz 
ha ancora dell'energia nelle gam
be e la usa: scatta, un'altra vol
ta, ed un'altra volta pianta - la 
compagnia. Cosi anche il : tra
guardo rosso sul Col de La Ro
che Vendeix è ancora suo (me
tri 1149, 20" di abbuono). Ruiz 
passa - con - 35" di vantaggio su 
Baeyens. Langarica - e Gauthier, 
l'05" su Verschueren ed l'40" 
sul gruppo, cui Koblet fa fare 
lutto quello che vuole. Un po' 
indietro è rimasto Magni; lonta
no è Pezzi. ' * • - - • 
'• Appena passata la strìscia ros

sa del traguardo di montagna, 
Ruiz si ferma. Che cosa gli ac
cade? Niente, niente: si ferma 
per lavarsi la faccia con l'acqua 
di un fosso. Baeyens. Langarica 
e Gauthier arrivano quando Ruiz 
sale in bicicletta. Ma Ruiz è in 

vena di grandi cose, e scappa 
ancora. • -•*>, • / -.-

Oggi la corsa ha Ruiz per pro
tagonista. « E Coppi, e Bartali? 
Fanno il giuoco di Bobet. Non 
approfittano nemmeno della buo
na (ed anche un po' amica) ruo
ta di Koblet, che vorreboe un 
aiuto per dare battaglia. Ma Bar. 
tali ha paura di fare il giuoco 
di Coopi. e Conpi ha paura di 
fare il giuoco di Bartali: è una 
vecchia e brutta storia, che anche 
i sassi conoscono. 

La discesa del Col di La Roche 
Vendeix è lunga e comoda rome 
una sdraia. Magni si riporta sot
to. tutu a poco a poco si nortano 
«otto. 11 gruppo cosi, si rifa gros
so e continua il suo tran-tran 
La ' fuga di Ruiz. in comDa«mia 
di Gauthier, Bi<evens, e con Ver
schueren al nosto di Langarica. 
ha lo spago lungo: prende piedo 
e passa dn Bori lo* Oreues (chi
lometri 101. a 30.150 all'ora) con 
2'30" di vantaggio su Langarica. 
ed a T15'' sul eniDpo. Olii In 
montagna rifa un'altra eobba. Il 
Col de Puy de Bori è duro, più 
duro di quelli già fatti, ed an
che qui 51 giuoco di auelli in fu
ga è facile come una partita a 
«cona con auattrn selte in mano. 
Fui* viene su a zig-zag, alla ruo
t a c i . Gauthipr. m.i sul traguardo 
rosso im. 840) Verschueren In 
nasp^. Terzo è OsMithier, noi vie
ne Bnevens a 20" poi Langari
ca a 4'40". 

Ed il grupno? Il gr»nno è in 
vacanza. • Dasseegia. Koblet e 
Conni, ocni tanto, gli danno uno 
«traopone. ma ci vuole altro per 
farlo camminpre! TI cruopn è in 
ritardo di R'4n". La cor^a è pas
sata dal - freddo al caldo: oui. 
nella Correze, il sole è un t'z-
rone di fuico e l'asfalto della 
strada sembra ' uno squaglio d« 
cioccolata. 

L'automobile di Binda ci sci
vola soora e va a sbattere con
tro 11 muro. Nessun danno agli 
•tomi«l. ma Bmda è a terra.^ e 
Pinella lo carica s>'lla • sua pic
cola « Dyhn-Pn"hatd », una spe
cie di «Fiat 500 ». ' 
• Fra In fn«a ed il rruono c'è 

un ot'nrtn d'ora di distacco e — 
% cen*i fatti — ?p Leveque non 
si F*»-jga, Ruiz eli porta via la 
mn°lia. 
• Ruiz è un no' stanco. Ha fat

to un altro sforzo ed ha lasciato 
per strada Gauthier, > Verschue
ren e Baeyens. Ha sete, •> Ruiz; 
chiede: « Acqua, acqua... » ma 
non lo sente nessuno. L'acqua è 
per Bobet, • quando passerà più 
tardi, fra un quarto d'ora. Un 
po' di confusione nel gruppo: è 
Koblet che si sgranchisce le 
gambe. E poi si fa indietro per 
vedere se Coppi e Magni rispon
dono all'invito. No. Coppi e Ma-
£ni ' non rispondono. Risponde 
Biagioni, risponde Bauvin, che 
vogliono mettere nei pasticci 
Leveque, e Koblet li lascia fa
re. Ma ormai Brive è in fondo 
alla lunga discesa, e bisogna cor
rere per raggiungere Ruiz, ' ve
derlo tagliare il nastro del tra
guardo con l'3B" prima di Ver-
.schueren e 2'25" prima di Gau
thier e Baeyens. ; Poi i. bisogna 
aspettare (i'34 per sapere se il 
colpo di Bauvin e Biagioni ha 
avuto fortuna. Si, ha avuto for
tuna. Biagioni e Bauvin arri
vano 53" prima del gruppo, ma 
per 26" Leveque riesce a tratte
nere la maglia. Proprio coi den
ti, l'ha difesa! 

Il Tour viene avanti col suo 
tran-tran. Come la volpe, perde 
il pelo ma non il vizio. Perde 
anche il colore: non è più c'al
io,. non ha più i colpi a sensa
zione che non lasciano dormire. 

E' la cronaca di un viaggio, 
qualche . volta comico e molto 
scomodo. Domani e dopo: due 
corse di una certa facilità e co
modità, di transizione. Dal mas
siccio dell'Ave/gne ai Pirenei, 
cioè: da Brive a Agen (km. 177) 
e da Agen a Dax (km. 185). .. 

ATTILIO CAMORIANO 

Aiitoniotti a Roma 
Con il rapido delle orò 8 prove

niente .da Milnnor 6 giunto stamane 
a Roma il centravanti della Pro Pa
tria Antoniotti il quale è in trattati
ve per il passaggio alla Lazio. Nella 
stessa mattina, e precisamente alle 
10,30 Antoniotti è stato condotto al 
Policlinico Morgagni dove è stato 
visitato dal prof. Bani. Lunedi pros
simo il giocatore subirà un nuovo 
esame da parte del prof. Morelli. 
Se il responso dei medici sarà favo
revole. le trattative saranno rapida
mente condotte in porto 

DARIO AMBROSINO 11 grand* 
campione scomparso 

ALBI, 14. — A Poche ore 41 distan
za dalla tragica morte del valoroso 
alfiere della « Gazai > Claudio ' Ma-
stellari, un'altra terribile sciagura 
viene a colpire lo sport italiano. Da
rio Ambrostnl i l ventottenne cam
pione de l mondo della classe 250 
e me. è deceduto oggi ad Albi. 

La sciagura è avvenuta nelle pri
me ore del pomeriggio durante le 
prove del G, P. Albi. Ambroslnl , e1**" 
pilotava una BenelII 330 c r a c , « t a r a 
discendendo la coll ina di Renaudie 
a forte andatura quando per lo 
scoppio del pneumatico la moto si 
rovesciava e egli veniva scaraven
tato contro un palo telegrafico. Pron . 
lamente soccorso Ambrostnl veniva 
caricato su di una autoambulanza 
per essere trasportato all'ospedale: 
durante 11 percorso 11 campione de
cedeva, senza aver ripreso cono
scenza. I sanitari hanno accertato 
che Ambrostnl è morto Per frattura 
delia colonna vertebrale. 

La notizia subito diffusasi ha susci
tato grande impressione: Darlo Atn-
broslnl era uno nel più popolari 
campioni Italiani. Più volte cam
pione Italiano della categoria 250 
cmc. aveva conquistato lo acorso 
anno U titolo mondiale; 

I BIANCONERI IN FINALE AL TORNEO DEI CAMPIONI 

Irresistibile la Juve 
travolge l'Austria [3-1] 

' ' r f^ \ — ^ — i» i . 1 . — • — • > . • r r m ^ m m — — ^ — » - \ 

Le reti segnate da Muccinellì (2) e Boni per ti 
RIO DE" JANEIRO. 14. — Net 

« mutch-rttorito » della semifinale dei 
Tonico internazionale dei Campioni 
la Juventus ha ougi battuto netta
mente per tre reti a una la squadra 
viennese • dell'Austria, assicurandosi 
cosi l'ingresso alla finale. 

Nel primo tempo, conclusosi a rett 
inviolate, si è avuta la sensazione 
che le due squadre potessero conclu
dere l'incontro alla pari, con la con
seguente necessità dt uno o più tem
pi supplementari* 

Nella ripresa i bianconeri partiva
no decisi e imprimendo ai gioco un 
ritmo agile e veloce travolgevano la 
pur coriacea difesa austriaca. L'ono
re di aprire la segnatura toccava al 
minuscolo Muccinellì, il quale at se
condo incassava imparabilmente rac
cogliendo un calcio d'angolo di Praest. 
Sei minuti dopo Boniperti realizza
va la «econda reti: con un violento 

Affermazioni italiane 
ai campionati di Londra 

Tosi stabilisce il nuovo record inglese del 
disco - Matteucci vittorioso nel giavellotto 

LONDRA. 14. — L'italiano Giusep-
>c Tosi ha vinto oggi ' la gara del 
anelo del disco ai Campionati In

glesi di atletica leggera con un mar
gine di qunst dieci metri, e stabi
lendo un nuovo primate! assoluta 
britannico. 

Tosi Ita lanciato l'attrezzo a me
tri 53.569 (175 piedi e 9 pollici), di
stanza . mai raggiunta sulle - pedane 
inglesi. Tale risultato è superiore a 
quello ottenuto dal l ' i ta l ico Adolfo 
Consolini nel 1948 alle Olimpiadi: in 
tale occasione, infatti. Consolini rag
giunse metri 52.78 (173 piedi • 10 
pollici e mezzo». 

L'italiano Atos Mattenucci ha vinto 
il tiro del giavellotto con metri 
61.087 (200 piedi e 5 pollici). Secondo 
si è piazzato il londinese Denley con 
metri 60.14 (197 piedi e 4 pollici e 
mezzo). 

Arthur Wint. il gigantesco giamai
cano che ora studia medicina a Loti-

S U C C E S S O D I G O N Z A l > K S S U F E I i R A K I 
» .. 

L'Alfa battuta a Siiverstone 
SILVERSTONE. 14. — Rovescian

do tutte le previsioni della vigilia 
l'argentino Gonzales. al volante di 
una Ferrari 4500 c m c . ha vinto oggi 
il Gran Premio Automobilistico d'In
ghilterra. • • - • • . . 

Il successo di Gonzales, segna la 
prima sconfitta riportata dai bolidi 
dell'Alia • Romeo dopo la lunga e 
prestigiosa collana di vittorie con
seguite sulle piste di tutta Europa 
dal 1950. Gonzales ha assunto il co
mando della gara togliendolo a Fan-
gio. al 39 giro mantenendolo sino al 
termine della gara: negli ultimi 10 
girl Fangio ha tentato disperata
mente di raggiungere il connazionale 
e riusciva soltanto a guadagnare due 

secondi per giro, ma alla fine anco
ra dieci secondi lo separavano da 
Gonzales. Al terzo posto si e classi
ficato Luigi Viìlorcsi su Ferrari, ci 
quarto Bonetto su Alfa, al quinto 
Sancsl su Alfa. La macchina di Fa
rina ha preso fuoco al 76 giro, ma 
il pilota ha potuto fermare in tem
po e balzarne fuori. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1. Gonzales (Ferrari) che copre I 

433 Km. alla media di Km. 154 673; 
2 Fangio (Alfa Romeo), media Km. 
153.868: 3. VUIoresi (Ferrari) a due 
giri, media Km. 151.361. Seguono: a 
3 girl Bonetto (Alfa), a 5 giri Par-
nell (RRMV a 6 giri Sartesi (Alfa) e 
Walker (BRAD. 

dra, si è avvicinato di quattro quin
ti di secondo al record • mondiale 
delle 880 yard, vincendo questa pro-
Va nel tempo di l'49"6; il record 
mondiale, di l'49"2. è detenuto con
giuntamente dall'inglese Sidney Woo-
derson e dall'americano Witfìcld. 

L'islandese Gunnar Bus«by, cam
pione europeo del getto del peso, 
ha vinto con un lancio di metri 
15,868 (52 piedi e tre quarti di pol
lice), superando di 15 centimetri cir
ca il campione John Savidge. Anche 
questo risultato, come quello di Tosi. 
rappresenta un nuovo record asso
luto britannico; il precedente record 
britannico era detenuto dal polacco 
Haliasz. che 18 anni or sono aveva 
raggiunto metri 15.76 (51 piedi e 8 
pollici e un quarto). 

Ecco i risultati delle altre gare: 
Il londinese Pugli ha vinto la 440 
yard piane in 479; Bannistcr. di Ox
ford. ha vinto la prova del miglio 
Ut 4'07"8. 

Nella prova delle 880 yarde si è 
pinzato al secondo posto Bill Van-
keville. il vincitore dell'anno scor
so. distanziato di 8 metri dal vinci
tore Wint. Al terzo posto si è clas
sificato : Parlett ed al quarto Len 
Eure. < : 

Mac Donald Bail«y. il velocista di 
Trinidad, b» vinto la orova delle 
100 - yarde piane nel • tempo di 96. 
precedendo di due metri Brian 

tiro da metà campo. Il goal tagliava 
completamente le gambe ai difenso
ri austriaci che vedevano ormai chiu
sa la partita; al 14' ancora Muccl-
nclll aumentava il bottino intercet
tando un tiro di Fischer. - , 

L'unica rete degli austriaci — pro
tesi alla ricerca del punto della ban
diera — è venuto al 44*; ne era au
tore • Stoiospal, che riuscito a / a r « 
luce attraverso it compatto schiera
mento difensivo italiano, batteva Vio
la da distanza ravvicinata. Il succes
so dei bianconeri è stato salutato da 
prandi manifestazioni di entusiasmo 
dei numerosissimi italiani < presenti 
alla partita. 

Vittoria del Lazio 
nel Torneo delle Regioni 

Si è concluso ieri sera al Foro Ita
lico con prevista affermazione della 
squadra del Iazio il Trofeo delle Re
gioni. interessante manifestazione 
pugilistica che ha visto in lizza i 40 
migliori dilettanti del Lazio, della 
Liguria, della Toscana. dell'Emilia e 
della Lombardia. Ecco i risultati di 
ieri: 

Mosca; Portali, campione d'Euro
pa. (Lom.) b. Ferilli, campione d'I
talia. (Lazio), per arresto dell'incon
tro alla fine della 2* ripresa; 

Gallo: Dall'osso, campione d"!Euro_ 
pa. {Emilia) b. Stiaccini (Toscana) al 
punti. 

Pianta: Gallino (Liguria) batte P o 
li lEmilia) al punti. 

Leggeri: Visentin, campione d'Eu
ropa. (Liguria) batte Profeta (La

zio) al punti. 
Welter leggeri: Pozzi (Lazio) bat

te Rabà (Liguria) al punti. 
Welter: Vescovi, campione d'Italia 

(Lazio) batte Mazzotti (Emilia) per 
arresto alla 2* ripresa. 

Welter pesanti: Dal Piaz (Lazio) 
batte, ai punti Mazzinghi (Toscana). 

Medi: Savo (Lazio) batte Giannini 
(Toscana) ai punti. 

Medio-massimi: Alfocsetti . campio
ne d'Italia (Lazio) b. Bozzano (Ligu
ria) per abbandono alla 1" ripresa. 

Massimi: Di Segni, campione d'Eu
ropa e d'Italia (Lazio) batte Pe l le 
grini (Liguria) al punti. 

E CINEMA 

BATTUTO CUCELLI! 
Dopo la vittoria di Von Cramm 

. Italia e Germania occidentale. 
sono in parità: 1 -1 

MONACO, 14. — Von Cramm ha 
battuto oggi Gianni Cucellt nel s e 
condo incontro de) singolare del con
fronto tennistico Germania Occiden
tale-Italia per la Coppa Davis con i l 
punteggio di 6-2, 4-6. 8-6, 7-5. Von 
Cramm. svolgendo un gioco che ha 
ricordato t suol tempi migliori, ha 

Shenton. il suo tempo è eguale a ..i„ f„ f , , n m m l / 1 >. u ^ - , « " _«•"«• i 
quello da lui . segnato , nelle soni l i - l i" !» ' a C " m e n ^ , , ? ™ 2 . J e t - . . ! ! e J 
nali ed eguaglia il primato assoluto 
britannico. 

Bainley ha vinto oggi una seconda 
gara, quella delle 220 yarde piane. 
nel tempo di 21'*4 e precedendo di 
quattro metri NI eie Stacey. L'irlan
dese Bryngeirason ha vinto il ealto 
con l'asta con metri 4,038 (13 piedi 
e 3 pollici) precedendo di *ei pollici 
(centimetri 15.2) l'italiano Chiesa 
che si è piazzato al secondo posto 
con 3.886. 

L'Inglese Whittle. campione dello 
scorso anno, ha vinto le 440 yard 
ostacoli in 54"2 precedendo di tre 
U connazionale Scott. 

secondo set CueelII. apparso meno 
nervoso e più preciso si è ripreso 
conducendo per 2-0. ma Von Cramm 
si portava rapidamente alla pari 2-2; 
quindi Cuccili guidava per 4-2. ma 
di nuovo Von Cramm pareggiava a 
4-4. Cucelli riusciva ad imporsi gra
zie ad un finale deciso. 

Nel terzo set Von Cramm appari
va stanco, ma sorretto dagli incita
menti della • folla riusciva prima a 
raggiungere Cucelli, che si era por
tato In vantaggio per 4-3. e poi a 
vincere per 8-6. Facile U successo 
del tedesco nel terzo set su un Cu
celli stanco e sfiduciato. 

' , ; / ' • . TEATRI 
BARBERINI: ore 21,30: Estate della 

prosa « S t e f a n o * . , > . . . . ; ' - TÌ"— -

BASILICA DI MASSENZIO: ore 21.30: 
Concerto diretto da Schmldt-Isser-
atedt con l a partecipazione di Gle-
selcing. - „• ."/-•••• •: .. 

COLLE OPPIO: ore 21,15: C i a Ro.sea 
« CInlllla * (addio della C i a ) . 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21 ,15: 
« Stop (mi uccido alle 20.CO). 

TERME DI CARACALLA: ore 21: 
« Andrea Chenier . . . 

:\ ,;- / : VARIETÀ* 
Alhambra: ' Sangue sul «ole e Riv. 

Dante e Rino 
Ambra-Jov ine l l i : I cavalieri del

l'onore 
La Fenice: Luci del varietà e Riv. 
Manzoni: Atto di accusa e Riv. 
Quattro Fontane: l cavalieri del

l'onore ^ 
Volturno: La gioia della vita 

; ; ARENE .... 
Appio: L'isola dell'arcobaleno 
Adriarena: Simbad il marinaio 
AUarena:: La mortcmfwycmfwymtt 
Alfarena: La bisarca 
Castello: Piccole donne 
Arena del Fiori: Ziegfcld follies 
Delle Terrazze: Amori e veleni e 

Riv. 
Esedra: Jak il ricattatore 
Felix; Bellezze in bicicletta 
Fiume: Verso le coste di Tripoli 
Ionio: Aquile dal mare 
Lido: Il Cristo proibito 
Monteverdo: Bionda incendiaria 
Nuovo: Io sono il capataz e Riv. 
Ostia: Montagna di cristallo 
Preneste: Gli Invincibili 
Selene: Napoli milionaria 
S. Ippolito: Più forte dell'odio 
Taranto: Biancaneve i sette nani 
Venus: Il corsaro nero 

CINEMA 
A.B.C.: La montagna di cristallo 
Acquarlo: Libera uscita 
Adriaclne: Slmbad 11 marinaio 
Adriano: L'inafferrabile «lg. 880 
Alba: Stasera sciopero 
Alcyone: I cavalieri dell'onore 
Ambasciatori: Noi che ci amiamo . 
Apollo: Il principe e il povero 
Aquila: Maja la sirena delle Haway 
Arenala: Malesia 
Arlston: Assedio d'amore 
Astori»: La gioia della vita 
Astra: I cavalieri dell'onore 
Atlante: Libera uscita 
Attualità: Duello al sole 
AugustuS: Mamma m i a che Impres

s ione 
Aurora: Il caimano del Piave 
Ausonia: I cavalieri dell'onore 
Bologna: L'isola dell'arcbobaleno 
Brancaccio: Verso le coste di Tripoli 
Capannello: Vera storia di una ca

pinera 
Capito!: La n a v e senza n o m e 
Capranlchetta: Una notte n Lisbona 
Centoceile: Signorine non guardate 1 

marinai 
Cine-Star: I cavalieri dell'onore 
Clodlo: Nuvole passeggere 
Cola di Rienzo: I cavalieri dell'onore 
Colonna: Tarzan e l e schiave 
Colosseo: San Giovanni Decollato 
Cristallo; Presi tra l e fiamme 
Delle Maschere: Cairo Road 
Del Vascel lo: L'isola del tesoro -

Valle del castori 
Diana: Le avventure di capitan Bldoo 
Doria: I conquistatori dei «ette m a n 
Edelweiss: Signorine non guardate 1 

marinai 
Europa: Una notte a Lisbona 
Excelslor: Carcerato 
Farnese: Corea in fiamme 
Fiamma: Assedio d'amore 
Fiammetta: The Fuller Brush Girl 

(17.30-19,30-22) 
Flaminio: Libera uscita 
Fogliano: La torre bianca !\ ' 
Faro: Fi lm patriottico 
Galleria: Io ti salverò 
Giallo Cesare; La gioia della vita 
Golden: I cavalieri dell'onore 
Imperlale: Jak il ricattatore 
Iris: L'arciere di fuoco 
Italia: Io sono il capataz 
Impero: Su un'isola con te 
Massimo: L e avventure di capitan 

Blood 
Mazzini: Danza incompiuta 
Metrr-polltnn: Sfida alla legge 
Moderno: Jak i! ricattatore 
Modernissimo: Sala A: Questo m e lo 

sposo io: Sala B: Le avventure di 
capitan B!ood 

Novoclne: D u e bandiere all 'ovest 
Odeon: Presi tra le fiamme 
Odescatchll: Patrizia e il dittatore . 
Olympia: Noi che ci amiamo 
Orfeo: Harvey 
Ottaviano: Corea In fiamme 
Palazzo: Capitan Cina 
Palestrlna: Verso l e eoste di Tripoli 
Parloll: La torre bianca 
Planetario: Mamma mia che impres

s ione 
Plaza: L'avventura di lady X 
Preneste: Su un'Isola con te 
Onlrlnale: Ls» gioia della vita 
Qulrinetta; 47 morto che oarla 
Reale: I cavalieri dell'onore 
Rex: La gioia della vita 
«»-i»»: Mamma m'a eh» impressione 
Rivoli: 47 morto che parla 
Roma: Giunela tragica 
Rubino: La fortuna di diverte 
.salarlo: Capitan Cina 
Sala Umberto: L'isola del tesoro 
Salone Mareh«rlta: Duello s Berl ino 
Smeraldo: Ti principe e il povero 
Kaienrtore: La Piovane guardia 
Stadlumr n passo del diavolo . 
"?an»r»Mn»—*; 'Brprrato! e C.la Bonos 
Snperga: Rio bravo 
Tirreno: I rav?H*>rl dell'onore 
Trevi: L'*;ola dell'arcobaleno 
Triation: Tormento 
•r leste* L-< danza incomointa 
Tnseolo: Amore selvaggio 
^«•ntun A i f | i « : L!b»r» "«'•'ta 
v i t toria: A w e n u r e drt Capitan Blood 
Vittori* Clamplno; Signorine non 

guardate 1 marinai 

nincidroi™ &"r»rtinf>!!a 
Domani sera, alle ore 20.45, Riu

nione Corse Levrieri a parziale be
neficio C.R.I. 

PinCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI L . U 

A. ARTIGIANI Ci a là ' «icadow» «toertlette, 
rimo, ecc. • Arr*d»m«H graolatt» 60M«aUd. 
'«ciiituiooL Napoli . T«r*it M (tiriapett* 

ESAÙ... - - , . - . v ,;,., •:- »;.•._: * .v ; TOM 

ELIMINATE GLI OCCHIALI CON UNTI OTTI-
SIBILI. • Mierottìu : Vis pottaatsogieN 61. 
Telelono 777.435. --•->> •.<•, *6M 

OROLOGI diciotto rata dluDMcoi b i l l o ba
baio! qotriatutl • (tnoolo (terrieri Ssntt-
briaid») «046-R 

7) OCCASIONI L . 12 

ABITI, Prendisole eoa tosati aooellt ewvri. 
meato collezione lite 5.000 t i N i < JON'IS >. 
Vi» Piemonte 39-A (160-544) 4350-R 

A. MATERASSO RECLAMI!! Vej«t*!«. lire 1650 
Militino l«aetu eoo toitti óuMtMtt lire 
2.900. Ubino» 28 (754096). • • 4023 

APPROFITTATE I I 1 Potiti giorni strtordioe.rle 
ooca^iooi: Poltroseìttìo 12.0001 Anticamera, 
13.000 1 Cucine 17.900 1 Gturdirob* 17.900 I 
SsUito 36.900 ! Matrimoniali moderne 59.000 I 
G-ppMdal 9S.O0O ! Impero 169.000 I Sala-
praaio 159.000 1 Colossale a««iriini«ito mobili 
di ojni- siile. Vendita rat«!e. VON'A. Cice
rone 31. • . . 4300 

BRACCIALI - Gioitili Orologi rilulmentt -
penone ttrit, OriSetrla FALCONI . 481.378. 
riiemlijiim» tconooicinimi poiiiitnti a 

; 4450 

MACCHINE maglieria • Weilu'r • tutte misure, 
8X35 DUBIF.D 60.000 . 12X60. 150.000. Lna-
jho rateatosi. Arenula 16 R' ma. Teli. 53.129. 

am) 
MATRIMONIALE <900>: 55.000. Oioina lac
cata completa 13.000: Guardaroba extralnsso 
12.000. Via. Capodaltica 11 (Colosseo). Tele-
Inno 70.353. 

9) MOBILI L . 12 

A. ALLE ORANpi OAllERIE Mnbìll Babnscl 
ultimi modelli Fi«a Milano 1951. Colise,!* 
assortimento esistite. Preni più bassi d'Italia. 
Piana Colarìenm 78 (Cinema K-l«i); Portici 
Esedra 47 (Cioeaa Slo&rnn) Tirino 126. 

4193 

11) LEZIONI - COLLEGI L . 12 

ACCELERATI CORSI dattilografia, stenografia, 
marrhine calcolatrici, contabiliti, lingue. 
. ISTITUTI ERMINIO MESCHINI •: inlorma-
lioni. iscriiioui, molijersi Sede Centrale: 
ftierin 2 (Piana Cavcar) 31.379. 

13) A L B E R G H I - V I L L E G G . L . 13 

BIMBI MARE ! MARE I Attretiatura campeggio 
alKlji prefabbricati ealnberrima pineta. As-
sistema syuH<wa vhto 6<HUIUÌOSO. • Mille 
!i!oroal!ere riducibili ruteiziabill prolungando 
BISIRPA 684573. • -• 4635 

MARE t muntecele pineta Saotamarinella. 
Alloggi inenoposto pluriposto ritto ottimo 
spogliatoi mare tulio 1300. Riducibili rateir-
rahili famiglie comitive prolungando. BISARPA 
«Stó73. ,. , . 4635 

M) M E D I C I N A - I G I E N E L . 12 

ATTENZIONE L-daagifoìla ricorda, votele li-
bcranri radicalmente ralli. ilurwi. chiedete al 
«ostro farmacista callifugo sapone Lidangilella, 
adoperatelo, lo eonsiglierele. Ricordateti: Lì-
dangilella. 201237 

17) A C Q U I S T O V E N D I T A A P P A R -
T A M K N T 1 , VILLINI , T E R R E N I L . 12 

ALTAMENTE rs.Mitiiio acquistando nfgoii et 
residuo appartamenti 3-1 vani utili solidissi
ma costruirne iouà Prenestina. sicuro svilup
po cflllegamento tranviario p*eni economicis
simi" - facilitaijoni. Tei. S6I-477. Sl9-!35. 

' • . 2212S2 

23) A R T I G I A N A T O L. 10 

COLORIFICIO ARTIGIANO ROMANO vende diret
tamente « CELER1TE • pittura opaca pietrifi
cante: olio tecnico per vernici 300 Kg. Faci-
lilaiionl. Lucani 18 (491-065. 49R-905Ì 

• M i l l i M I M I t l l H t l f l I l l l l l l l l l l i i i l l l l i i l » 

ANNUNZI S*»UT«R| 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rasat i . Plaghe.. Idrocele Ernie 
Cura Indolore e senza npnrarti-ne 

CORSO UMBERTO. 504 
(oresso Piazza del Popolo' 

Te l e ! 61-929 - Ore R-21 Fr»«silvi «-12 

MONACO Or. P. 
Sp.sta 

Cure indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 /n FIHMCì 
FeSU 9-12 . TeL S62-960 |T. rlUHlLI 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore t en ta operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi . Piaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tel. 34-Ml . Ore ft-2t • tes t , s-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico * Br. s eqaara ». Spe

cializzato esc lus ivamente per diagno
si e cura d i qualunaue forme d' im
potenza e di tutta l e disfunzioni ed 
anomalie s c a n a l i d'ambo t aessl con 
1 mezzi più modarnl ed efficaci Sa -
le separate. Ore 8-13. 18-19: (es t iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Univers i . 
tai-L INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza. 9 (Stazione* 

STUDIO MEDICO 
Malattie costituzionali 
ENDOCRINE, SESSUALI 

Via Germanico , 198 - Telefono a p 
puntamenti 34.424. Consultazioni m e r . 
coledl. giovedì, «abato ore 11-12.18-20. 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Venaraa Palla 

VIA ARENCLA, 29 lat . 1: S-13; 1C-28 
""••••••"•MIIMIMIIIIIIIIIIIIimilMIIIIIIIIIMIMllllllMIIIIIIIIIMIMIIIIIIIIIUMI 

Mentre si levava ' la casacca laggio? — domandò DOCO dopo la tempo che non lavori la terra. — 

£. 

fe 

&~" 1 

i^t-r 

68 : X — AptMndit* dmlTVNlTÀ 

TlfflFESTA 
§lLLAlOHE4 

Orava d«> romaniQ 
fe'-:-«:BOalE»X HABTlIt : 

5 ••; 
' — Ma come tate * vivere solo 

. ;;> qui? — gli urlò Kim. •••••-. 
$jilv — Ohi no — rispose il vecchio 
Wy indicando l'altra stanza — c'è an-
"'" • che mia inoclie. Stette un pò in 
à-> silenzio e poi aggiunse: — Oggi è 

venuta a trovarci una nostra ni 
potè. • • - • ; • 
' ' Fece un segno con la roano di 

J"; • aspettare e andò nell'altre stanza 
.,.>: e Kim senti che parlottavano. ~ 
££* maglie era vecchia come lui e 
| H comparve seguita da una giovi-

"> —- ai. Buet restare ma devi ar 
rw. Siamo poveri — disse 

la vecchia a Kim. . -
,£_— Partirò all'alba. 
'H:'-tÀ ragàzs* poteva avere dkriot 

e Kfaa aom che porta va i 

capelli corti come non s'usa in 
campagna. La vecchia dovette ac 
corgersene perchè disse: — No
stra nipote vive in città Kim do
mandò se la citta dove viveva la 
ragazza era stata occupata. 

— Da chi? domandò la ragazza. 
— M a . . . dagli americani, dai 

sudisti. 
. — Non li so distinguere. -

— Ci sono quelli con la stella 
rossa? 

— Mi pare che siano andati via 
— disse la ragazza dopo un atti
mo di esitazione. Kim pensò che 
non brillava per intelligenza quel*» 
la ragazza, aveva un atteggiamen
to pigro e indolente. . 

Il vecchio disse: Perchè non ti 
asciughi i vestiti?. -

si levava la casacca 
Kim domandò: — Come è che non 
siete ruggiti? Fuggono tutti. 

La vecchia rispose: — Perchè 
dovremmo fuggire? Noi siamo po
veri e vecchi e nessuno ci può far 
male. 

Kim tolse dalle tasche della ca
sacca la busta dei documenti quan 
do notò di non essere osservato e 
la mise sotto la camicia. Poi tolse 
anche altre carte e gli capitò in 
mano il tesserino che gli avevano 
dato alla mensa del FTB per il co
prifuoco. Restò per un attimo so
pra pensiero. Perchè aveva con
tinuato a portarlo con se? Quel 
tesserino serviva solo a farlo ri
conoscere. Lo strappò minutamen" 
te e lo gettò nel fuoco. La ra 
gazza stava portando sul tavolo 
del pesce secco e del riso. 
' — Sei contadino? — domandò 

distrattamente. 
— Si — disse Kim mentre man 

giava. , 
— Ohi — i miei dolori! — si la 

mento il vecchio tentando di al
zarsi. 

— E* malato? — domandò Kim 
alla ragazza tanto per dire qual
cosa. • • ' . : . . • ' • • 

E' mezzo paralizzato. Anche la 
nonna è mezza paralizzata. 
— £ tu avevi terra al tuo vil

laggio? — domandò DOCO dopo la 
ragazza. 

— Certo che l'avevo. Ma me la 
hanno tolta. 

— Però deve essere da molto 

Kim si accorse che la ragazza gli 
osservava le mani. 

— Guidavo un trattore. Aveva
mo due trattori nel villaggio e io 

re avelliate «alla lese aslla lata «as 11 veecMe aveva km 

ne guidavo uno. La ragazza andò 
nell'altra stanza, il vecchio la rag
giunse e quando uscì disse: — Gi
glio mio, tu dormirai in quella 
stanza. Noi dormiremo qui. 

— No. Dormirò io qui. Così 
quando partirò all'alba non dovrò 
svegliarvi. Ma anche la ragazza. 
quando sopravvenne, insistè per 
far dormire l'ospite nella stanza. 

Restarono ancora un poco a 
parlare e Kim entrò nella stanza 
e si stese sulle stuoie che gli ave
vano preparato. La ragazza gli 
aveva confermato che per rag
giungere Phyongyang doveva di 
nuovo arrivare al ponte a pren
dere la camionale: non che essa 
fosse sicura, ma così gli pareva. 
Kim calcolò che avrebbe impie
gato senza ostacoli almeno una 
decina di ore per raggiungere la 
città. 

Pose la busta dei documenti e 
la pistola sotto le stuoie e restò 
a fumare nel buio. 

Era quasi sicuro che Phyong-
vang non era stata ancora presa. 
Forse, pensò, è a Phyongyang che 
abbiamo deciso di resistere e poi 
passeremo all'offensiva. Però può 
darsi che ci ritiriamo anche dalla 
capitale, perciò devo arrivarci 
prestissimo. Devo partire all'alba. 
Così potrò passare di notte le l i 
nee, Se arrivo in città prima de
gli americani la mia missione è 
Anita. Nessuno mi potrà negare di 

ritornare a Seul a lavorare con 
Già Vir. Per tornare a Seul im
piegherò molto meno tempo. An
dare al nord è difficile, ma chi 
vuole andare al sud lo lasciano 
passare. Sarà facile tornare a 

Seul. 
Caricò di nuovo la pipa prima 

di cominciare a pensare a quello 
che avrebbe trovato a Seul. Si 
attardò inconsciamente nell'ope
razione. 

— Ma si — mormorò infine — 
quando arriverò io già sarà stato 
fatto tutto. Forse già è stato fatto 
tutto. Forse già è stato fatto la 
sera stessa che io partii. • 

Si mise a pensare a come ave
vano potuto concepire il colpo 
della villa, ma poi si accorse che 
non poteva immaginare niente 
non sapeva nemmeno come era 
la villa e dove si trovava, 

«Ma il colpo riuscirà certa
mente, pensò, lo stanno prepa
rando da lungo tempo. Lo sta 
curando Già Vir, forse, anzi cer
tamente, egli stesso dirigerà l'a
zione. Ha un vecchio conto da re
golare con quel Kir Sen. Eppoi 
nella villa ci sono i nostri miglio
ri. Non diceva così quel compa
gno la sera che venne a fare li 
suo rapporto al Vecchio? Certo 
disse che il colpo era difficile. La 
sorpresa. Puntare sulla sorpresa. 
In cose militari è questo un ele
mento che da sempre grande van

taggio. Certo. P e r ò . . . Ogni ora 
che nassa può essere una fortuna 
per lei. E certamente la torture
ranno». 

Strinse gli occhi nel buio per 
non pensare. Era stanchissimo, ma 
era anche incapace di non pensa
re. Allora cominciò a pensare al 
giorno dopo e a come lo avrebbe 
fatto. Una decina di ore per rag
giungere la "città. Ma poi bisogna
va passare le linee. In genere s i 
mili operazioni riescono con mol
ta facilità di quel che sì pensa e 
in genere si fallisce solo per qual
che caso fortuito, per un impre
visto. 
, Sentì nell'altra stanza fi vec
chio che riprendeva a lamentarsi 
e tornò a pensare a Yananà. Poi 
il vecchio smise e fu un sollievo. 
Si addormentò di colpo e profon-
daroente. 

. - • " • • • ' , • . ' • 

Fu svegliato dalla luce della 
lampada che il vecchio aveva in 
mano; si stropicciò gli occhi e v i 
de che nella destra aveva una 
grossa pistola e la grossa pistola 
era puntata su di lui. 

Quando Kim ebbe aperto gli oc
chi. il vecchio si niisc a ridacchia
re e con voce autoritaria disse: — 
Attento! Non ti muovere, metti le 
mani sulla testa e non fare una 
sola mossa. . 

•*&±i 
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